
FAQ RIFORESTAZINE 2021 

1.D - Ai fini dell’ammissibilità del progetto, quale documentazione deve essere presentata per 
dimostrare i requisiti di cui all’ art. 3 del D. M. 9 ottobre 2020? 
1.R -  Per documentare l’ammissibilità del progetto è necessario presentare: 
 

a) attestazione della disponibilità giuridica delle aree interessate dal progetto si dimostra   mediante 
autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 a firma del legale rappresentante; 

b) programma operativo di dettaglio con i relativi costi e crono-programma nella forma di progetto 
definitivo; 

c) piano di manutenzione e cure colturali per un periodo di almeno sette anni dalla realizzazione degli 
interventi finanziati. Gli importi dei costi manutentivi indotti, devono essere conformi alla 
documentazione tecnica di cui all’ art. 4 del medesimo decreto;  

d) impegno all’acquisizione di tutte le eventuali autorizzazioni necessarie alla realizzazione 
dell’intervento prima dell’inizio dei lavori  

e) impegno a redigere il progetto esecutivo e dare avvio agli interventi entro quattro mesi 
dall’ammissione al finanziamento mediante autodichiarazione ai sensi del DPR 445/2000 a firma 
del legale rappresentante o dal referente tecnico dell’area di competenza; 

f) autodichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, della Città Metropolitana che attesti la coerenza con 
la pianificazione urbanistico-territoriale e paesistica dell’area interessata dall’intervento. 
  

2.D - E’ indicato un numero minimo e massimo di pagine e di tavole per la relazione tecnica/generale? 
2.R -  Si consiglia di elaborare una relazione relativamente sintetica (40 pagine e 5 tavole).  Resta inteso            
che la valutazione si baserà sui contenuti e non sul numero di pagine o di tavole.                 
 
3.D - Quali sono le superfici previste dall’intervento utili ai fini della valutazione?  
3.R - Come chiaramente evidenziato nel bando e nelle precedenti FAQ relative al bando 2020, Il progetto 
deve evidenziare chiaramente quale è la superficie totale di intervento giuridicamente messa a 
disposizione per il progetto e di questa quale è la superficie netta destinata alla forestazione. Fermo 
restando che la finalità principale e la creazione di foreste urbane e non di viali alberati o giardini, il bando 
prevede anche   impianti arborei da legno di ciclo medio e lungo, di reimpianto e di selvicoltura. E’ 
importante evidenziare se vi sono superfici interessate da interventi di de-impermeabilizzazione e 
bonifica precisando gli ettari o la percentuale rispetto alla superficie di intervento.   
 

4.D - Quali sono gli aspetti della progettazione utili a valutare l’aumento della Biodiversità e la stima 
dei benefici in termini di assorbimento della CO2 e di inquinanti atmosferici? 
4.R - Numero di piante da mettere a dimora per singola specie arborea o arbustiva prevista. Si ricorda 
che il bando prevede la messa a dimora di alberi e arbusti autoctoni, coerenti con la vegetazione 
potenziale locale secondo un impianto più naturale possibile.  

5.D - Se l’invio della documentazione di progetto è troppo pesante da inoltrare tramite PEC è possibile 
procedere mediante cartelle google drive e FTP?  
5.R - Si purché l’invio della lettera di trasmissione, contenente le specifiche per l’acquisizione della 
documentazione, venga tramesso tramite pec entro la data di scadenza. E’ opportuno inoltre nominare i 
singoli file di ogni tipologia di documento presentato. 

 
 


